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Dato che per secoli non era mai stato definito chiaramente chi poteva fregiarsi del titolo 
di “nobile romano” e che molte famiglie ne approfittavano magari anche solo perché un 
antenato era stato dichiarato cittadino romano od era stato caporione, papa Benedetto 
XIV, da buon giurista quale era, decise che bisognava risolvere il problema una volta per 
tutte. Così, il 4 gennaio 1746 emise la storica bolla Urbem Romam che istituiva lo “Albo 
d’oro” capitolino. In essa, il pontefice concedeva il titolo solo alle famiglie ancora fiorenti 
che avevano avuto un loro membro nella Magistratura capitolina.  
A Roma esisteva il Senato, composto dal senatore, tre conservatori e tredici caporioni, 
tra i quali il priore. Solo quattro di loro costituivano la Magistratura, cioè i conservatori 
ed il priore dei caporioni, ed avevano una durata in carica normalmente di tre mesi ed 
avevano la gestione amministrativa della città. A volte il periodo di governo poteva però 
essere confermato per un successivo mandato. Il senatore, pur avendo una sua 
autonomia e un suo tribunale riguardante alcune competenze, era una figura più che 
altro rappresentativa ed aveva durata a vita. I caporioni (a parte il loro priore) non 
avevano voce in capitolo.  
Il primo elenco ufficiale della nobiltà romana è dunque quello che compare nella bolla 
di Benedetto XIV. Tale elenco è diviso in due parti: nella prima parte compaiono i nomi 
di 60 nobili “coscritti” e nella seconda le altre famiglie nobili. Quella bolla è stata sempre 
indicata come un punto fermo nella storia sociale romana ma non è così. Le famiglie non 
erano incluse a seguito di una decisione personale ed arbitraria del pontefice, piuttosto 
costituisce la “foto” della situazione in quell’anno riguardante le famiglie che avevano 



partecipato alla Magistratura capitolina e non erano estinte ma ancora viventi in quel 
momento. L’intervento del papa costituì finalmente la vera composizione del ceto nobile, 
comunque molto in ritardo rispetto alle altre città italiane, come la “Serrata del Maggior 
Consiglio” di Venezia del 1297.  
Nella medesima bolla, il papa ordinava la costituzione di una Commissione araldica in 
Campidoglio, l’istituzione del Libro d’oro contenente gli stemmi delle famiglie medesime 
e la distruzione di tutta la documentazione prodotta e conservata dalla precedente 
commissione, non ufficiale ma sorta spontaneamente nel tempo. Pezzo forte di tale 
documentazione era l’armoriale dove comparivano gli stemmi delle casate. Il codice in 
questione, forse perché troppo bello, anziché essere distrutto, fu venduto sul mercato 
antiquario e non a caso fu proprio da un antiquario che venne acquistato dalla Biblioteca 
Casanatense proprio in quell’anno 1746. Questo basti per confermare la sua origine 
capitolina più volte messa in dubbio dagli studiosi. Esso contiene 851 stemmi a cui ne 
furono aggiunti 23 certamente dopo che era pervenuto alla biblioteca1.  
L’importanza che è stata data alla bolla del 1746 è grande2 ma forse eccessiva perché la 
partecipazione delle famiglie patrizie alla gestione dell’amministrazione cittadina 
andava declinando da molto tempo e continuò a declinare anche dopo l’emissione di quel 
documento. È stato dimostrato che il numero delle famiglie coinvolte 
nell’amministrazione cittadina, andò aumentando fino a 163 nel 1640 per poi scendere 
sempre più fino a diventare appena nove a ridosso della caduta dello Stato pontificio nel 
18703. La bolla non fece altro che fotografare la situazione in quel momento, senza 
interferire minimamente nel declino.  
Il “libro d’oro” venne rifatto ma venne poi distrutto il 17 luglio 1798, durante la 
Repubblica Romana giacobina, in un falò a piazza di Spagna. Verrà ricostituito nel 1839-
1847 con stemmi brutti ed araldicamente errati nella forma e, a volte, anche nel disegno.  
L’elenco qui riportato è quello che si trova in un libro del Tournon4 del 1864 così come 
si era trasformato nel maggio 1863, con le aggiunte e variazioni occorse negli anni. I 
nobili coscritti erano sempre 60, mentre le altre famiglie erano diventate 321. Per queste 
ultime, è indicato se vi si trovano sin dalla bolla (U.R.) o l’anno nel quale furono inserite, 
ma per alcune non vi sono indicazioni. Per le famiglie segnate con un * sono presenti 
alcune righe descrittive di poco conto qui non riportate. Vi si possono constatare errori 
nell’ordine alfabetico, che ho lasciato. Quando si trova il cognome ripetuto significa che 
si tratta di due rami della medesima famiglia.  
 
 
Lista dei LX nobili coscritti nel maggio 1863 
 
1. D. Clemente, principe ALTIERI 
2. D. Camillo, principe ALDOBRANDINI 
3. Matteo, marchese ANTICI 
4. D. Enrico, principe BARBERINI 
5. Carlo BICHI 
6. Flavio, conte BONACCORSI 
7. D. Antonio BONCOMPAGNI, principe di Piombino 
8. D. Pio, duca BRASCHI 
9. D. Marcantonio, principe BORGHESE 

 
1 Recentemente è stata posta in commercio la sua riproduzione unita ad un volume di studi 

scientifici relativi: GIALLOMBARDO Laura ed altri, “Stemmi gentilizi delle più illustri famiglie 

romane. Manoscritto 4006 della Biblioteca Casanatense di Roma”, Roma (Istituto Poligrafico e 

Zecca dello Stato) 2007.  
2 Tanto da avere voce su Wikipedia: https://it.wikipedia.org/wiki/Urbem_Romam  
3 DE DOMINICIS Claudio, “Membri del Senato della Roma pontificia. Senatori, conservatori, 

caporioni e loro priori e Lista d’oro delle famiglie dirigenti (secc. X-XIX)”, Roma (Fondazione 

Marco Besso) 2009, pp. 273-274.  
4 TOURNON comte de (Camille o Philippe), Le livre d’or du Capitole: catalogue officiel de la 

noblesse romaine, Paris-Lyon 1864. Il testo è stato segnalato per alcune inesattezze.  



10. Carlo, conte CARDELLI 
11. Luigi, conte CARPEGNA 
12. Bartolomeo, marchese CAPRANICA 
13. Ernesto, marchese CAVALLETTI 
14. Raffaele, marchese CASALI del DRAGO 
15. D. Sigismondo, principe CHIGI 
16. D. Giovanni, principe COLONNA, duca di Paliano 
17. D. Michelangelo, duca CAETANI 
18. D. Maffeo, principe COLONNA di Sciarra 
19. Alessandro, conte CENCI 
20. Ascanio, marchese COSTAGUTI 
21. BONCOMPAGNI MAREFOSCHI 
22. D. Andrea principe CORSINI 
23. Ferdinando, conte DANDINI 
24. D. Filippo, principe del DRAGO 
25. Innocenzo, marchese del BUFALO 
26. Ferdinando de CINQUE 
27. D. Andrea, principe DORIA PAMPHILJ 
28. Pompeo, conte FRANGIPANI 
29. D. Placido, principe GABRIELLI 
30. Angelo, barone GAVOTTI 
31. Gaetano, marchese LONGHI 
32. D. Baldassarre, principe LUDOVISI BONCOMPAGNI 
33. D. Camillo, principe MASSIMO 
34. D. Mario duca MASSIMO 
35. D. Francesco MARISCOTTI, principe RUSPOLI 
36. Francesco, conte MORONI 
37. Alessandro, marchese MUTI PAPAZZURRI 
38. Paolo, marchese MUTI 
39. Giuseppe, conte NEGRONI 
40. D. Livio, principe ODESCALCHI 
41. Domenico, marchese OLGIATI 
42. D. Domenico, principe ORSINI 
43. D. Mario BONCOMPAGNI OTTOBONI, duca di Fiano 
44. Giovanni, marchese PATRIZI 
45. Giovanni RICCI PARACCIANI 
46. D. Giulio Cesare, principe ROSPIGLIOSI 
47. Girolamo, marchese SACCHETTI 
48. Paolo, marchese SAMPIERI 
49. Filippo, marchese SACRIPANTE 
50. Vincenzo, conte SAVORELLI 
51. Carlo, marchese SACRIPANTE VITUZI 
52. D. Clemente, principe SPADA 
53. Alessandro, conte SPADA 
54. Girolamo, marchese SERLUPI 
55. Lorenzo, conte SODERINI 
56. D. Scipione, duca SALVIATI 
57. D. Antonio, principe SANTACROCE 
58. Theodolo, marchese THEODOLI 
59. Alessandro, marchese VETTORI 
60. Angelo, marchese VITELLESCHI 
 
 
Catalogo dei cittadini romani nobili aggiornato dal 1746 al 1863 
 
ABBATI   U.R. 
ACCIAJOLI*   U.R. 
ACCORAMBONI* 



ALBERICI   U.R. 
ALBERINI   U.R.
ALDOBRANDINI*  1854 
ALDOVRANDI*  U.R. 
ALTEMPS*   1854 
ALTIERI*   1854 
ALUFFI   1843 
AMADEI   U.R. 
AMERICI   U.R. 
d’ANDREA   1816 
ANDROSILLA   U.R. 
ANDROSILLA   U.R. 
de ANGELIS   U.R. 
ANGUILLARA   U.R. 
ANNIBALDI*   U.R. 
ANTAMORI*   U.R. 
ANTICI*   1842 
ANTONELLI*   1772 
ANTONELLI*   1850 
ANTONINI   1816 
AQUILANI   U.R. 
ASTALLI   U.R. 
d’ASTE    U.R. 
degl’ATTI   U.R. 
d’AZARA   1796 
BALDASSINI   U.R. 
BARTIOLI   1838 
BANDINI*   1855 
BARBERINI*   1854 
BARTOLOMEI   1845 
BENTIVOGLIO   U.R. 
BENTIVOGLIO*  U.R. 
BERNARDINI   U.R. 
BERNINI*   U.R. 
BIONDI   1838 
BICHI*    U.R. 
BOCCAPADULI*  U.R. 
BOLOGNETTI*   U.R. 
BONACCORSI*   U.R. 
BONADIES   1746 
BONAPARTE*   1854 
BONARELLI   U.R. 
BONECHI   U.R. 
BONCOMPAGNI*  1854 
BONCOMPAGNI BONADIES 1746 
BONELLI*   1854 
BORGHESE*   1854 
BORGIA   1756 
BRANDANI   1746 
BRASCHI*   1781 
BRAZZA   1858 
BUFALINI*   U.R. 
del BUFALO   U.R. 
del BUFALO della VALLE 1804 
BURATTI   U.R. 
BUSSI    U.R. 
BUTII    U.R. 
CACCIA   U.R. 



CANINA   1855 
CAETANI*   1854 
CAFFARELLI*   U.R. 
CANOVA   1816 
CAPPELLARI*   1831 
CAPIZZUCHI   U.R. 
CAPPONI*   U.R. 
CAPRANICA*   U.R. 
CARANDINI   U.R. 
CARDELLI*   U.R. 
CARPEGNA*   U.R. 
CASALI*   U.R. 
CASTIGLIONI*   1830 
CAUCCI   U.R. 
CAVALIERI   U.R. 
CAVALLETTI   U.R. 
CELLESI   U.R. 
CENCI    U.R. 
CENCI*   U.R. 
CERRI    U.R. 
CESARINI*   1854 
CEVA    U.R. 
CHIARAMONTI*  1800 
CHIGI*    1854 
CHIGI MONTORO  U.R. 
CHRISI de SAUTZ  1779 
CICCALOTTI   1814 
CICCIAPORCI   1756 
CICCOLINI   U.R. 
CIRCI    U.R. 
de CINQUE   U.R. 
CLARELLI   1837 
COLLICOLA*   U.R. 
COGNI    U.R. 
COLONNA   U.R. 
COLONNA di Paliano  1854 
COLONNA di Sciarra*  1854 
COLONESI   1794 
COMPAGNONI MAREFOSCHI 1790 
de CONCINA   1833 
CONTI*   1817 
CORREA   U.R. 
CORSINI*   1854 
COSTACUTI*   U.R. 
CREMONA   U.R. 
CRESCENZI   U.R. 
CURTI    U.R. 
CURTI LEPRI   1807 
DANDI GANGALANDI  1802 
DANDINI*   U.R. 
DORIA PAMPHILJ LANDI* 1854 
del DRAGO*   U.R. 
EUSTACHI   U.R. 
FAGNANI   U.R. 
FALCONIERI*   U.R. 
FANI    U.R. 
FANTUZZI   U.R. 
della FARGNA   1777 



FEBEI    U.R. 
FERRARI   1835 
FILIPPI   1847 
FILONARDI   U.R. 
FIORAVANTI   U.R. 
FLORENZI   U.R. 
FONSECA   U.R. 
FOSCHI   1827 
FRAMMARINO  1800 
FRANCESCHI   1820 
FRANGIPANE   U.R. 
GABRIELLI   U.R. 
GABRIELLI*   U.R. 
GALLI    U.R. 
GAVOTTI   U.R. 
della GENGA*   U.R. 
GENTILI   U.R. 
GHERARDI   1746 
GHISLIERI*   U.R. 
GINNASI   U.R. 
GIORI    U.R. 
GIRAUD*   1820 
GOTTIFREDI   U.R. 
GRASSI   U.R. 
GRASSI   U.R. 
GRAZIOLI*   1843 
de GOYON conte  1859 
de GOYON contessa nata Montesqiou Fezenzac 1859 
de GREGORIO*  1843 
GRIFONI   1748 
GRILLO   U.R. 
GRILLO SCARLATTI  1843 
GUALTIERI   U.R. 
GUGLIELMI   1846 
INCORONATI   U.R. 
INGHIRAMI   U.R. 
JUCHAULT de Lamoricière 1860 
LAMBERTINI*   1746 
LANCETTA   U.R. 
LANTE*   1854 
LAVAGGI*   1843 
de LAVINIS   1747 
de LEONI   1750 
LEPRI*    1843 
LERCARI   U.R. 
LOMBARDI MORIENO  1768 
LONGHI*   1815 
LOPES de LEONI  1770 
LUDOVISI BONCOMPAGNI* 1854 
MACCARANI   U.R. 
MACCHIAVELLI  U.R. 
MAFFEI di Boglio  1842 
de MAGISTRIS   1749 
MALATESTA*   1814 
MANDOLI   U.R. 
MANFRONI   U.R. 
MANTICA   U.R. 
MARCIANO   U.R. 



MARCOLINI   U.R. 
MARINI   1845 
MARISCOTTI* 
MARTINES   1796 
MASSIMO d’Aracoeli*  U.R. 
MASSIMO delle Colonne U.R. 
MASTAI FERRETTI*  1846 
MATTEI*   1787 
MAURI    1816 
MAYO 
MAZZANTI   1848 
MAZZINI   1746 
MELCHIORRI   U.R. 
MELLINI*   U.R. 
MIGNANELLI   U.R. 
MOLARA   U.R. 
del MONTE   U.R. 
MONTECATINO  U.R. 
MONTHOLON SEMONVILLE 1854 
MORBILLI   1784 
MORONI*   U.R. 
MUCCIOLI   1814 
MUTI    U.R. 
MUTI BUSSI   U.R. 
MUTI PAPAZURRI*  1820 
NARO*    U.R. 
NEGRONI   U.R. 
NUNEZ DUO   U.R. 
NUZZI    U.R. 
ODESCALCHI*   1854 
OLGIATI   U.R. 
OLIGNANI   1747 
OLIVIERI   U.R. 
ORIGO    U.R. 
ORSINI   1746 
ORSINI di Gravina*  1854 
OSSOLI   U.R. 
OTTIERI   U.R. 
OTTOBONI*   1854 
PAGANI CESA   1832 
PAGANI PLANCA INCORONATI 1843 
PALAGGI   U.R. 
PALEOTTI   U.R. 
PALOMBARA   U.R. 
PANIMOLLE   1746 
PAPI    U.R. 
PARACCIANI   U.R. 
PARENZI   U.R. 
de PARTICELLA  1747 
PASSARI   1775 
PASSERINI   U.R. 
PASSIONEI   U.R. 
PATRIZI   U.R. 
PALLAVICINI ROSPIGLIOSI* 1854 
PELLEGRINI   1861 
PELLEGRINI QUARANTOTTO 1861 
PETRONI   U.R. 
PIERLEONI   U.R. 



PIANCIANI*   1842 
de PONIS   1780 
della PORTA   U.R. 
del POZZO   U.R. 
POTENZIANI   1843 
QUARANTOTTO  1781 
RAFFAELI   1749 
RAGGI    U.R. 
RASPONI   U.R. 
RAVENNA   U.R. 
RESTA    1843 
RENAZZI   1803 
REZZONICO*   1758 
RICCI*    U.R. 
de RILLI ORSINI  1783 
de RINALDIS   1760 
RIPANTI   1843 
RITA    1752 
ROBBINS   1846 
ROCCHI   U.R. 
ROCCHI   U.R. 
RONCIONI   1746 
ROBERTI   U.R. 
RONDANINI   U.R. 
ROSOLINI   U.R. 
ROSSI    U.R. 
ROSSI    U.R. 
ROSPIGLIOSI*   1854 
RUSPOLI*   1854 
SACCHETTI*   U.R. 
SACRATI   U.R. 
SACRIPANTE   U.R. 
SACRIPANTE VITUZZI  1834 
SALVIATI*   1854 
SAMPIERI*   U.R. 
SARAZANI*   1768 
SANTACROCE*  1754 
SAVELLI   1783 
SAVELLI SPINOLA*  1783 
SAVORELLI   1804 
SCARLATTI   U.R. 
SEBREGONDI   1835 
SERPOS   1768 
SERLUPI*   U.R. 
SIGNORIBUS   U.R. 
SIMONETTI   1804 
de SIMONETTIS  1804 
SINIBALDI   U.R. 
SODERINI*   U.R. 
SORBOLONGHI  U.R. 
SPADA    U.R. 
SPADA*   U.R. 
STATI    U.R. 
STEFANONI   1846 
STROZZI*   1854 
de SYLVA   1751 
TANARA   U.R. 
TANI    1760 



TARUGI   U.R. 
TEODOLI*   U.R. 
TESTA    U.R. 
TESTA PICCOLOMINI  U.R. 
THOMASI   1766 
TIBALDESCHI   U.R. 
TOMATI   U.R. 
TORLONIA*   1809 
della TORRE   1846 
de TORRES   U.R. 
TRULLI   1797 
VARANI   U.R. 
de VECCHI   1785 
VECCHIARELLI  U.R. 
de VENECTINIS o VENDETTI 1753 
VERMIGLIOSI   U.R. 
VETTORI*   U.R. 
VEROSPI   U.R. 
della VETERA   U.R. 
VIDASCHI   U.R. 
VIMERCATI   U.R. 
VINCENTI MARERI  1838 
VINCENTINI   1818 
VITELLESCHI*   U.R. 
VIVALDI ARMENTIERI 1760 
XIMENEZ   1755 
ZAMBECCARI   U.R. 
ZINNANI*   U.R. 
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